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Un progetto di "traduzione" della Cdu in thesaurus
auuiato d.alle biblioteche dell'Ateneo d,i Bologna

semplice riconoscimento della ne-
cessità di effettuare nel tempo più
breve le operazioni di biblioteca
necessarie a dare risposte soddisfa-
centi alle richieste del pubblico,
essendo volta a ridisegnare \a lra-
d iz ionale immagine del l 'u tente,
non più passivo recettore di infor-
mazíoni documentarie, ma prota-
gonista di un processo biblioteco-
nomico nel quale il suo ruolo è al-
t ret tanto determinante e v i ta le
quanto quello del bibliotecario. Ma
se nella riflessione di Ranganathan

tale ruolo sembra esprimersi nel
rapporto dialettico fra I'utente e i
documenti disposti a scaffale aper-
to mediante un sistema di classifi-
cazione, oggi è possibile risparmia-
re il tempo dell'utente con l'ausilio
delle procedure automatizzate, che
da anni sono penetrate in bibliote-
ca e ne hanno potentemente con-
dizionato i percorsi: il riferimento
va, in particolare, agli opac, ossia
cataloghi in l inea con menu sem-
plificati affinché gli utenti possano
effettuare ricerche in piena autono-
mia, ed alle banche dati, in linea o
su cd-rom, che permettono un'e-
splorazione, impensabile fino a po-
chi decenni fa, di immensi archivi
bibliografici, per cui anche la ricer-
ca più complessa viene addomesti-
cata e messa alla ponata di tutti.
In tale quadro non è chi non ve-
da il mutato ruolo dell'utente, che
diviene oarte attiva sia nella scan-
sione caialo grafica sia nell'esplora-
zione bibliografica degli archivi in
l inea;  ne consegue un suo mag-
gior coinvolgimento nella vita del-
la  b ib l io teca,  ed un p iù e levato
grado di soddisfa711l11s - che la
ricerca abbia esito favorevole o
meno -  per  aver  potuto espleta-
re un ruolo attivo al servizio di sé
medesimo.
Ne l l a  d i rez ione  d i  una  sempre
crescente responsabilizzazione ed
autonomizzazione del l 'u tente3 s i
muove il Progetto Cdu-Thesaurus,
avv ia to  da  un  pa io  d ' ann i  da l
Centro interfacoltà per le bibliote-
che dell'Ateneo di Bologna e por-
lato avanti da un apposito gruppo
di lavoro composto da bibliotecari
dell'Università, cui si affiancano di
volta in volta, nel ruolo di consu-
lent i ,  g l i  esper t i  de l le  d isc ip l ine
coperte dal progetto, i l  quale, in
linea con quanto esposto in pre-
cedenza, tende alla costituzione di
uno strumento che possa agevola-
re gli utenti (oltre che i biblioteca-
ri) nel momento dell ' indagine on
line, e in particolare allorché s'in-
tende Îare una ricerca per argo-
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dal matematico e filosofo indiano
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nelf intento, perseguito in tutta la
sua intensa attività intellettuale ed
operativa, di assegnare alle disci-
pline bibliotecarie uno statuto epi-
stemologico autonomo e foftemen-
te caratteîizzato sul oiano concet-
tuale.2 L'affermazione del teoreta
indiano tut tav ia va a l  d i  ià  del
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mento su diverse testate di perio-
dici. Già da tempo infatti il Consi-
glio nazionale delle ricerche ha
costituito e messo in linea il cata-
logo collettivo dei periodici posse-
duti dalle biblioteche rfaliane,a ca-
talogo che è possibile interrogare
da qualsiasi terminale ad esso col-
legato; nel caso però si voglia ef-
fettuare una ricerca di tipo conte-
nut is t ico,  è necessar io a l lo  s tato
attuale conoscere il codice nume-
r ico con cui  i l  per iodico è stato
indic izzato dal  Cnr,  codice che
corrisponde all'argomento trattato
dalla rivista ma che difficilmente è
noto al ricercatore.
I codici utilizzati sono quelli della
Classrficazione decimale universa-
le, sistema che, come da più parti
è  s tato messo in 1uce,5 presenta
numerosi pregi ed altrettanti difet-
ti. Tra i primi, una notevole elasti-
cità che permette molteplici com-
binazroni fra concetti, venendo
così attenuati gli svantaggi delle
tradrzionali classificazioni gerarchi-
che; tra i secondi, le notevoli diffi-
co l tà d i  un suo aggiornamento
strutturale e terminologico. Ad o-
gni  modo,  poiché i  codic i  del la
Cdu sono quell i adottati su scala
nazionale per esprimere il conte-
nuto informativo delle testate, una
ricerca per soggetto sul catalogo
dei periodici in linea non può av-
venire che attraverso l'immissione
del codice corrispondenfe all' argo-
mento cercato: ad esempio, l'uten-
te che ha come oggetto della sua
indagine 1 'economia del  lavoro,
deve digitare il corrispondente nu-
mero della Cdu (che sarà 337),
per recuperare tutte le testate che
si occupano di que1l'argomento.6
I1  "P roge t to  Cdu -Thesau rus "  s i
propone dunque di percorrere i l
diff ici le ma promettente campo
dei rapporti fra schemi classifica-
tori e vocabolari controllati con lo
scopo di costituire un tramite più
"amichevole"  del  puro s imbolo
numerico o alfanumerico, fra i do-
cument i  e  i  loro utent i  a t tual i  e
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potenzia l i .  In  quest 'o t t ica sono
stat i  a f f rontat i  problemi d i  non
poco conto che attengono alla di-
ve rsa  na tu ra  d i  ques t i  due  l i n -
guaggi documentari: infatti, se è
vero che i thesauri sono delle ve-
re e propr ie c lass i f icaz ioni ,T in
ouanto estr insecano e rendono
manifeste Ie " relazroni semantiche
a priori"8 fra i termini proprio co-
me accade nelle classificazioni, è
al t resì  vero che le c lass i f icaz io-
ni non si possono identificare del
t u t t o  con  i  t hesau r i ,  i n  quan to
questi ultimi sono tenuti a rispet-
tare vincoli rigidi e precisi, a diffe-
renza di quanto al-viene nella va-
rietà di situazioni relazionali pre-
senti in uno schema di classifica-
zione.9
Tuftavia, al di là delle diverse ca-
ratteristiche concettuali, le classifi-
cazioni hanno da sempre rappte-
sentato una imprescindibile base
di parfenza nella costruzione di
thesauri, sia come fonti privilegia-
te di terminologia, sia in quanto
strutture predefinite di organizza-
zione disciplinare e semantica.l0
La Classificazione decimale uni-
versale, proprio perché unisce al-
l'entmerazione gerarchica una no-
tevole elasticità nel trattamento

dei soggetti complessi e composti,
più di ogni altro schema è stata
oggetto di tentativi - che non so-
no mancati nemmeno nel nostro
paesel l  -  vo l t i  ad una sua " the-

saurizzazione"'r2 ad essa si è inol-
tre guardato per lungo tempo co-
me ad un ideale "swi tch ing lan-
guage" tra diversi linguaggi docu-
mentari,13 a conferma dell'interes-
se che la Cdu ha riscosso anche
al di là delle sue specifiche carat-
teristiche di classificazione docu-
mentaria.
Alle diff icoltà, di ordine concet-
tuale prima ancora che pratico de-
r ivant i  dal l ' incontro f ra due l in-
guagg i  d ' i nd i c i zzaz ione  so lo  i n
appareîza simili si è cercato di far
fronte con una serie di operazioni
volte a mantenere il più possibile
integra la struttura della classifica-
zione, e contemporaneamente ad
assegnade precise connotazioni di
tipo thesaurico: i codici Cdu sono
stati infatti collegati, attraverso un
rapporto d i  t ipo s inonimico,  ad
una serie di corrispondenti indici
verbali esprimenti in un l inguag-
gio "naturals" - ma anche mor-
fo logicamente normal izzato e i l
più possibile aggiornato e vicino
alla terminolosia dello studio-
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so - i concetti espressi dai codici.
Al ricercatore si offre così la oossi-
bil i tà di recuperare le inFormàzioni
desiderate imputando non più o
non solo i  codic i  Cdu,  ma i  corr i -
spondent i  descr i t tor i  verbal i ,
senz'altro più perspicui, noti o co-
munque facilmente individuabili in
quanto esprimenti 1'oggetto della
sua ricerca. Una volta identificata
la nolazione - cioè il codice di
classificazione - che esorime il
concet to desiderato,  l 'u tente o l t re
ad analizzarne lo spettro termino-
logico, può usufruire dello schema
classificatorio, costituito da struttu-
re gerarchiche in cui da una parti-
zione a larghe maglie del sapere
umano s i  scende per  successive
suddiv is ioni  f ino a l l 'enunciaz ione
di concetti estremamente soeciali-
stici. percorrendo in tal moào i le-
gami di tipo gerarchico o di corre-
lazione fra le nolazioni, ma aven-
do sempre a disposizione la loro
decodifica in linguaggio naturale.
L'integrazione fra il rigore e la for-
maIízzazione dello schema classi-
ficatorio (in cui l'uso del linguag-
gio simbolico supera i problemi di
ambiguità, di sinonimia, di omo-
graf ia ,  d i  var ianza,  f inanche d i
multilinguismo, ed in cui i concet-

ti appartenenti ad ambiti concet-
tuali dipendenti o correlati vengo-
no anche "fisicamente" awicinati
dall 'espressione attraverso codici
simili) e la flessibilità del linguag-
gio naturale (vicino a quello quo-
tidianamente ufilizzato dallo stu-
dioso ma a cui anche il non soe-
c ia l is ta può fac i lmente accostars i .
aggiornato e arricchito di varianti
e di note esplicative), può costi-
t u i r e ,  ed  è  ques to  l o  scopo  cu i
punta i l progetto, uno strumento
nuovo  i n  cu i  vengano  con iuga te
le migliori caratteristiche dell 'ap-
proccio classificatorio e di quello
che adotta il linguaggio naturale.

Questi ed altri aspetti del proble-
ma sono stati dunque enucleati ed
affrontati dall'apposito gruppo di
lavoro costituitosi a Bologna nel-
I 'ambito del Sistema bibliotecario
d'ateneo, escogitando di volta in
volta le migliori soluzioni possi-
bil i , e atte ad essere recepite da
"Thesaurus manager", l'applicativo
di gestione di linguaggi controllati
di "Basis plus", ambiente software
adottato dall'università bolognese
per I'automaztone di una larga îet-
ta delle sue risorse bibliografiche.
In particolare, nella fase prelimina-
re del progetto si è fatto fronte al-

la necessità di ottenere una termi-
nologia che fosse i l più possibile
aggiornafa e congruente con le
scelte lessicali della letteratura spe-
cializzafa, in quanto, come si è ac-
cennato, la Classificazione decima-
le universale risulta non certo al-
l' avanguardia sul piano terminolo-
gico. Nei diversi stage di lavoro te-
nutisi presso il Centro interfacoltà
"Sorelle Clarke" di Bagni di Lucca,
oltre a risolvere alcuni aspetti con-
cettuali e pratici incontrati nel cor-
so della propria attività, il gruppo
di lavoro ha continuato I'opera di
revisione terminologica di nume-
rose c lass i  del la  Cdu af f inché la
successiva struttura thesaurica oo-
tesse venire edificata su basi leisi-
cali coerenti e aggiornate; per tali
operazioní, il gruppo si è al-valso
della consulenza di Maria Pia Ca-
rosella, che è tra i maggiori espefii
in Italia nel campo delle classifica-
z ion i  b i b l i og ra f i che  ed  è  s ta ta
l 'ed i tor  sc ient i f ico del le  d iverse
edizioni in l ingua italiana della
Cdu, e in questa occasione ha mes-
so a disposizione dei partecipanti
Ia sua lunga esperienza in materia.
I l  proget to Cdu-Thesaurus,  che
come si può immaginare compor-
ta Ia formazione e il mantenimen-
to d i  competenze non solo in
campo biblioteconomico, ma nelle
articolazioni e nella terminologia
specialistica dei vari ambiti disci-
plinari in esame, continua a pre-
sentarsi come uno dei progetti più
interessanti del Centro interfacoltà
per le biblioteche, finalizzato aLIa
realizzazione di uno strumento -

accurato e preciso e tuttavia ma-
neggevole - non solo adatto alle
ricerche on l ine sul catalogo pe-
r iodic i ,  ma vaî taggioso per  lo
stesso lavoro d'índicizzazione dei
bibliotecari. I

Note

1 S.R. ReucaNnnm, Tbefiue laws of li-
brary science, Bangalore, Sarada Ran-
ganathan Endowment for Library
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Science, 7989. Le altre quattro leggi
sono, nell'ordine: "Books are for use",
"Every reader his book", "Every book
its reader". "Library is a growing orga-
nism".
2 Cîr. fral'altro Dr. Ranganatban and
bis impact on uorld l ibrariansbip.
Tributes in world press, "Herald of li-
brary science", 12 (1.978), 2-3, p. 219-
23L.
3 Sulle condizioni create dalle nuove
tecnologie per aumentare l'autonomia
dell'utente cfr. M. Messacu, Bibliotecbe
senza pareti. La centralità dei seruizi
informatiui all'utenza come cbiaue di
uolta del cambiamento e dell'innoua-
zione tecnologica, "Brbhoteche oggi",
12 (1.994), 4, p.8-t1.
4 Il catalogo, di cui esiste anche una
versione a stampal è com'è owio in
continuo aggiornamento per offrire
un'informazione il più possibile pun-
tuale.
5 Fra gli ultimi contributi sul tema cfr.
N.J. \l'rrrreusox, Restructuring Udc:
Problems and possibilities, in Classr'fi-
cation research for knowledge repre-
senta.tion and organization. Proceed-
ings of tbe 5tb International Study
Conference on Classification Researcb,
Toronto, June 24-28, 1991, a cura di
N.J. \Til l iamson and M. Hudon, Am-
sterdam, Elsevier, 1992, p. 378-387.
6 Essendo una classificazione gerarchi-
ca su base decimale, la notazione (os-
s ia i l  codice numer ico)  331 s i  può
scandire semanticamente nel modo
seguente: 3 Scienze sociali; 33 Econo-
mia 330 Scienze economiche in gene-
rale. Economia politica; 331 Economia
del lavoro.
7 "Non va infatti dimenticato" - 561i-
ve Daniele Danesi, - "che tutti questi
strumenti hanno una struttura classifi-
cata, sono in pratica classfficazioni"
(D. Der.rnsr, Le uariabili del tbesaurus,
Firenze, f inia, 1990, p. f5); v. anche,
dello stesso autore, Cbe cosa non sono
i tbesauri? ín Annuario dei tbesauri
1991, Firenze, lînia, L991, p. 39-52.
8 È la definizione fornita dallo stan-
dard dei thesauri Iso 2788 e delucida-
ta da Alber to Chet i  quando sPiega
che, per un dato termine, tali relazioni
"si possono considerare essenziali alla
definizione del termine e, inoltre, per-
mangono valide nei diversi contesti in
cui il termine è usato [...1. Queste so-
no le relazioni tipiche del thesaurus;
sono dette semanticbe, perché sono
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contenute ed identificate nel significa-
to di base di un termine; sono dette
anche a priori perché prescindono da
particolari contesti e possono essere
stabilite una volta per tutte sulla base
del significato primario, essenziale del
termine" (A. CHnrr, Un tbesaurus per le
bibliotecbe generali, "Bollettino Aib",
32 (1992),  I ,  p .34.
e Ad esempio, la relazione parteltutto,
usata in casi rarissimi e ben definiti in
un thesaurus standard,  è assai  f re-
quente negli schemi di classificazione;
come pure il rapporto che viene a in-
staurarsi tra categorie diverse quali
una disciplina e un oggetto, che nei
thesauri dà vita non ad una relazione
gerarchica ma associativa, e che inve-
ce costituisce un meccanismo di divi-
sione abbastanza frequente in classifi-
caziom enumerative quali la Cdd o la
Cdu.
10 Ricordiamo il rapporto reciproco
che lega thesaurus e classificazione
nel Tbesaurofacet o nel Root Tbesau-
rus (cÎr. J. ArtcHIsow, A. Gounnsau, R.
InnreNo, Tbesauro.facet: a tbesaurus
and faceted classification for engeneer-
ing and related subjects, \rhetston e
English Electric Company Ltd.,'1.969;
BRrrHrsH SraNoeno INSTITUTE, Root Tbe-
sa.urus,3th ed.  by M. Keynes,  Bsi ,
1988, 2 vol.), o la derivazione di interi
thesauri da schemi di classificazione
(cfr. J. ArrcHISoN, P. Bn.rvw, J. Corrox,
DSSH-DATA Thesaurus. London, De-

partment of Health and Social Secu-
rtty, 1985; J. ArrcursoN, ECOT Tbesau-
rus: ed.ucation courses ancl occupation
tb esaurus, Open University, rcctrs,
1984). In lingua italiana cîr. t contribu-
ti di G. VrADUrz, Problemi di compati-
bilità fra tbesaurus e classificazione
nella ricerca documentaria: uanto.ggi
e suanta.ggi, in Politica della docu-
nxentazione. Seminari sull'organizza-
zione e suiluppo dei seruizi cl ' in-
formazione, a cura di M. Salimei e G.
Vladutz. Roma. Edizioni dell'ateneo e
Bizzarri, p.97-71.0; e di A. Cunrt, La
classificazione come fonte di termini e
di relazioní per il tbesaurus, in An-
nuario dei tbesauri 1991, cit., p.7-38.
11 Ci riferiamo in particolare agli espe-
rimenti descritti in F.S. Csleppnrrr, M.
Cenrte Monnnr, F. Bnrrt, La classifica-
zione d.ecimale uniuersale, i tesori e i
C du-tesori, "Bollettino d'informazioni
Aib", 15 O97r,2, p. I08-1L5; Un con-
tributo all'informatica clocumentaría:
Due tesori per la classe 1 della Cdu, a
cura d i  F.S.  Chiappet t i ,  C.  F ior i  e  D.
Pizzigallo. Roma. Cnr. 1976: E. Ce.,vpo-
cHrARo - F. Mencrnr, Thesauro e classi-
ficazione (Cdu): un sistemút integrato
di indicizzazione e d,i recupero del-
I'infomtazione parlamentare in linea,
in Linguaggí documenta.ri e basi di
dali. Atti del Conuegno, Roma. 3-4 di-
cembre 1990, a cura di G. Negrini e T.
Famesi, Roma, Cnr, 199I, p. 292-301..
12 Cfr. E. Scteon, Uclc in relatíon to tbe'
sauri: a stctte-of-the-art-report, in New
trends of d.ocumentation and, infonna-
tion: proceed.ings of tbe 39tb Fid Con-
gress, University of Edinburgh, 25-28
september 1978, a cura di PJ. Taylor,
London, Aslib/Fid. 1980. p. 248-258.
13 Cfr. soprattutto J.M. PnRnreurt, 7o-
uards a theory for Udc, London, Bin-
gley,1969; I. DeutnnRc, Tbe Udc and
an ideal indexing language, rn Pro-
ceedings of tbe International Sympo-
siunx: Udc in relation to otbers in-
dexíng languages, The Hague, Inter-
national Federation for Documenta-
tion, 1.972, p. l-25; D.A. Lrovo, Tbe
Uniuercal Decimal Classification as an
internatíonal switcbing language, ín
Subject retrieual in tbe seuenties: pro-
ceedings of an internationa'l sym-
posiunx, a c\ra di H. \Tell isch e T.D.
\7ilson, $festport, Greenwood Publi-
sh ing Co.-Univers i ty  of  Mary land
School of Library and Information
Services, 1972, p. tI6-123.
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